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g) “metodologia autonoma di rendicontazione”: l’insieme dei principi, dei criteri e degli 

indicatori di prestazione, diversi o integrativi rispetto a quelli di cui alla lettera f), 

comunque funzionali ad adempiere agli obblighi di informativa non finanziaria previsti dal 

presente decreto legislativo e dalla direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 22 ottobre 2014; 

ART. 2 

(Ambito di applicazione) 

1. Gli enti di interesse pubblico che abbiano avuto, in media, durante l’esercizio 

finanziario un numero di occupati pari o superiore a cinquecento e che alla data di chiusura 

del bilancio, abbiano superato  almeno uno dei due seguenti limiti dimensionali: 

a) totale dello stato patrimoniale: 20.000.000 di euro; 

b) totale dei ricavi netti delle vendite  e delle prestazioni: 40.000.000 di euro; 

redigono per ogni esercizio finanziario una dichiarazione conforme a quanto previsto 

dall’articolo 3. 

2. Gli enti di interesse pubblico che siano società madri di un gruppo di grandi 

dimensioni redigono per ogni esercizio finanziario una dichiarazione conforme a quanto 

previsto dall’articolo 4. 

ART. 3 

(Dichiarazione individuale di carattere non finanziario) 

1. La dichiarazione individuale di carattere non finanziario, al fine di assicurare la 

necessaria comprensione dell’attività di impresa, del suo andamento, dei suoi risultati e 

dell’impatto dalla stessa prodotta, copre i temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al 

rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva, descrivendo almeno: 

a) il modello aziendale di gestione ed organizzazione delle attività dell’impresa, anche con 

riferimento alla gestione dei suddetti temi;  

b) le politiche praticate dall’impresa, comprese quelle di dovuta diligenza, i risultati 

conseguiti tramite di esse ed i relativi indicatori fondamentali di prestazione di carattere 

non finanziario; 

c) i principali rischi, generati o subiti, connessi ai suddetti temi e che derivano dalle 

attività dell’impresa, dai suoi prodotti, servizi o rapporti commerciali, incluse, ove 

rilevanti, le catene di fornitura e subappalto; 

2. In merito agli ambiti di cui al comma 1, la dichiarazione di carattere non finanziario 
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